
 

  

  
Aggiungi un seggio a tavola 
Interviste a noti uomini politici sui loro gusti culinari e, in generale, 
sul loro rapporto col cibo 

«Datemi da mangiare bene e vi farò una buona politica», diceva Luigi 
XIV. Sarà poi vero? Non voglio indagare troppo, ma ci penso mentre 
sfoglio le quaranta interviste a noti uomini politici sui loro gusti culinari e 
non solo, in generale sul loro rapporto col cibo, raccolte da Malisa 
Longo. Tutte le interviste sono precedute da una nota biografica del 
politico. Simpatico e piacevole questo Aggiungi un seggio a tavola. 
Leggendo le interviste, qua e là ci si imbatte in alcune curiosità 
interessanti, come il fatto che a Pantelleria non si trova del pesce fresco 
(Boniver) o che Vittorio Sgarbi ritiene una perdita di tempo mettersi a 
tavola anche se confessa di aver conosciuto a tavola la sua attuale 
fidanzata. Una domanda vorrei fare, in conclusione, alla simpatica autrice 
del libro: perché tanta fatica per scegliere i quaranta politici da 
intervistare, secondo rigorosi criteri di par condicio fra le diverse aree 
politiche di appartenenza? Anche il cibo può essere di destra o di 
sinistra? 




